
IL CANONE BIBLICO 
Estratto dal libro "L'ispirazione e l'autorità della Bibbia" di Renè Paghe 

 

CHE COSA È REALMENTE AVVENUTO ALL'EPOCA DI GIOSIA E DI ESDRA? 

1) PER COMPRENDERLO, ANDIAMO INDIETRO NEL TEMPO. 

A. Noi crediamo che la legge di Mosè è stata veramente data al popolo come narra il Pentateuco. 

1°. Il libro di Giosuè attesta la presenza ed il ruolo di questa legge in Israele (Giosuè1:7,8 " Solo sii molto 

forte e coraggioso; abbi cura di mettere in pratica tutta la legge che Mosè, mio servo, ti ha data; non 

te ne sviare né a destra né a sinistra, affinché tu prosperi dovunque andrai. 8 Questo libro della legge 

non si allontani mai dalla tua bocca, ma meditalo, giorno e notte; abbi cura di mettere in pratica 

tutto ciò che vi è scritto; poiché allora riuscirai in tutte le tue imprese, allora prospererai."; 8:31-35 " 

come Mosè, servo del SIGNORE, aveva ordinato ai figli d'Israele, e come sta scritto nel libro della 

legge di Mosè: un altare di pietre intatte sulle quali nessun ferro era passato; e i figli d'Israele 

offrirono su di esso olocausti al SIGNORE, e fecero sacrifici di riconoscenza. 32 E là, su delle pietre, 

Giosuè scrisse una copia della legge che Mosè aveva scritta in presenza dei figli d'Israele. 33 Tutto 

Israele, i suoi anziani, i suoi ufficiali e i suoi giudici stavano in piedi ai due lati dell'arca, di fronte ai 

sacerdoti levitici che portavano l'arca del patto del SIGNORE: gli stranieri come gli Israeliti di 

nascita, metà dal lato del monte Garizim, metà dal lato del monte Ebal, come Mosè, servo del 

SIGNORE, aveva da prima ordinato che si benedicesse il popolo d'Israele. 34 Dopo questo, Giosuè 

lesse tutte le parole della legge, le benedizioni e le maledizioni, secondo tutto ciò che è scritto nel 

libro della legge. 35 Non vi fu parola, di tutto ciò che Mosè aveva comandato, che Giosuè non 

leggesse in presenza di tutta la comunità d'Israele, delle donne, dei bambini e degli stranieri che 

camminavano in mezzo a loro"; 9:24 "E quelli risposero a Giosuè e dissero: «Era stato 

espressamente riferito ai tuoi servi che il tuo Dio, il SIGNORE, aveva ordinato al suo servo Mosè di 

darvi tutto il paese e di sterminarne davanti a voi tutti gli abitanti. E noi, per causa vostra, siamo stati 

in gran timore per le nostre vite, e abbiamo fatto questo"; 11:15 "Come il SIGNORE aveva 

comandato a Mosè suo servo, così Mosè ordinò a Giosuè, e così fece Giosuè, il quale non trascurò 

nessuno degli ordini che il SIGNORE aveva dati a Mosè", 20 "infatti il SIGNORE faceva sì che il loro 

cuore si ostinasse a dar battaglia a Israele, perché Israele li votasse allo sterminio senza che ci fosse 

pietà per loro, e li distruggesse come il SIGNORE aveva comandato a Mosè", 23 "Giosuè dunque 

prese tutto il paese, esattamente come il SIGNORE aveva detto a Mosè; e Giosuè lo diede in eredità a 

Israele, tribù per tribù, secondo la parte che toccava a ciascuna. E nel paese cessò la guerra"; 

13:32,33 "Queste sono le parti che Mosè fece quand'era nelle pianure di Moab, di là dal Giordano, di 

fronte a Gerico, a oriente. 33 Ma alla tribù di Levi Mosè non diede nessuna eredità: il SIGNORE, il 

Dio d'Israele, è la sua eredità, com'egli aveva detto"; 23:6 "Applicatevi dunque risolutamente a 

osservare e a mettere in pratica tutto quel che è scritto nel libro della legge di Mosè, senza sviarvene 

né a destra né a sinistra"; 24:26 "Poi Giosuè scrisse queste cose nel libro della legge di Dio; prese 

una gran pietra e la rizzò sotto la quercia che era presso il luogo consacrato al SIGNORE"  

2°. paragonato, con Deuteronomio 31:26 "Prendete questo libro della legge e mettetelo accanto all'arca 

del patto del SIGNORE vostro Dio; e lì rimanga come testimonianza contro di te"). Non ha alcun 

senso se esso non è la continuazione dell'opera di Mosè. 

3°. I Salmi, particolarmente il Salmo 119, mostrano la venerazione di cui gli Ebrei fedeli circondavano la 

Legge e la Parola dell'Eterno.  

4°. Lo stesso Davide, dopo un'esperienza dolorosa, afferma che Dio deve essere cercato «secondo le 

regole stabilite», cioè secondo la Legge (1 Cronache 15:13 "Siccome voi non c'eravate la prima 

volta, il SIGNORE, il nostro Dio, fece piombare un castigo fra noi, perché non lo cercammo secondo 

le regole stabilite»"; si veda Numeri 4 e Deuteronomio 10). 

 

B. Nel 721 a.C., dopo l'abominevole regno di Achaz, Ezechia diviene lo strumento di un risveglio 

religioso:  

1°. tutto avviene «secondo la legge di Mosè, uomo di Dio», «secondo la Parola dell'Eterno» «come è 

scritto». Il tempio è purificato, la Pasqua è celebrata, il culto ristabilito, i sacerdoti ed il popolo sono 

santificati «secondo la Parola dell'Eterno... com'è scritto».  

2°. Niente di simile era stato visto dall'epoca di Salomone (2 Cronache 30:16 "e occuparono il posto 

assegnato loro dalla legge di Mosè, uomo di Dio. I sacerdoti facevano l'aspersione del sangue, che 

ricevevano dalle mani dei Leviti",12 "Anche in Giuda la mano di Dio operò in modo da dar loro un 

medesimo cuore per mettere a effetto l'ordine del re e dei capi, secondo la parola del SIGNORE", 5 "e 

stabilirono di proclamare un bando per tutto Israele, da Beer-Sceba fino a Dan, perché la gente 

venisse a Gerusalemme a celebrare la Pasqua in onore del SIGNORE, Dio d'Israele; infatti in 

passato essa non era stata celebrata in modo generale, secondo come è prescritto", 18 "Infatti una 

gran parte del popolo, molti di Efraim, di Manasse, d'Issacar e di Zabulon non si erano purificati, e 



mangiarono la Pasqua, senza conformarsi a quanto è prescritto. Ma Ezechia pregò per loro, e disse: 

«Il SIGNORE, che è buono, perdoni", 26 "Così ci fu gran gioia a Gerusalemme; dal tempo di 

Salomone, figlio di Davide, re d'Israele, non c'era stato nulla di simile a Gerusalemme").  

3°. Ezechia è lodato per tutto ciò che ha fatto «per la legge ed i comandamenti» (2 Cronache 31:3 

"Stabilì pure la parte che il re avrebbe prelevato dai suoi beni per gli olocausti, per gli olocausti del 

mattino e della sera, per gli olocausti dei sabati, dei noviluni e delle feste, come sta scritto nella legge 

del SIGNORE", 21 "In tutto quello che intraprese per il servizio del tempio di Dio, per la legge e per i 

comandamenti, cercando il suo Dio, mise tutto il cuore nella sua opera, e prosperò"). 

 

2) ALL'EPOCA DI EZECHIA SEMBRA CHE I SAMARITANI AVESSERO GIÀ LA LORO VERSIONE DEL PENTATEUCO 

E, PUÒ ESSERE, ANCHE PRIMA.  

A. Ne segue che prima della caduta di Samaria, e probabilmente prima dello scisma, la «legge di Mosè» 

era riconosciuta dalle dodici tribù. 

 

B. Gli empi re Manasse ed Amon successero ad Ezechia.  

1°. Nonostante gli ammonimenti della legge di Mosè, l'idolo di Astarte venne messo nel tempio e quindi 

non si poté evitare il giudizio di Dio (2 Re 21:7-13 "Mise l'idolo d'Astarte, che aveva fatto, nella casa 

della quale il SIGNORE aveva detto a Davide e a suo figlio Salomone: «In questa casa, e a 

Gerusalemme, che io ho scelta fra tutte le tribù d'Israele, porrò il mio nome per sempre; 8 e non 

permetterò più che il piede d'Israele vada errando fuori dal paese che io diedi ai suoi padri, purché 

essi mettano in pratica tutto quello che ho loro comandato, e tutta la legge che il mio servo Mosè ha 

loro prescritta». 9 Ma essi non ubbidirono, e Manasse li indusse a far peggio delle nazioni che il 

SIGNORE aveva distrutte davanti ai figli d'Israele. 10 Il SIGNORE parlò per mezzo dei suoi servi, i 

profeti, in questi termini: 11 «Poiché Manasse, re di Giuda, ha commesso queste azioni abominevoli, 

e ha fatto peggio di quanto fecero mai gli Amorei, prima di lui, e mediante i suoi idoli ha fatto 

peccare anche Giuda, 12 così dice il SIGNORE, Dio d'Israele: Io faccio venire su Gerusalemme e su 

Giuda tali sciagure, che chiunque ne udrà parlare rimarrà stordito. 13 Stenderò su Gerusalemme la 

stessa cordicella usata per Samaria e la livella usata per la casa di Acab; e ripulirò Gerusalemme 

come si ripulisce un piatto, che dopo lavato si volta sotto sopra").  

 

C. Nel 621 circa, Giosia intervenne ancora per fare abbattere gli idoli e purificare il Tempio,  

 il «libro della legge» ivi trovato,  

 «il libro del patto»,  

 «il libro di Mosè» (2 Cronache 34:15 "Chilchia parlò a Safan, il segretario, e gli disse: «Ho 

trovato nella casa del SIGNORE il libro della Legge». E Chilchia diede il libro a Safan", 30 "Il 

re salì alla casa del SIGNORE con tutti gli uomini di Giuda, tutti gli abitanti di Gerusalemme, i 

sacerdoti e i Leviti, e tutto il popolo, grandi e piccoli, e lesse in loro presenza tutte le parole del 

libro del patto, che era stato trovato nella casa del SIGNORE"; 35:12 "I Leviti misero da parte 

quello che doveva essere bruciato, per darlo ai figli del popolo, secondo i rami delle case 

paterne, perché l'offrissero al SIGNORE, secondo quanto è scritto nel libro di Mosè. E lo stesso 

fecero per i buoi")  

non può essere che la stessa rivelazione lasciata da Dio per mezzo di questo grande uomo, alla cui 

esistenza tutti i testi su riportati rendono si chiara testimonianza. 

1°. Affermare che fino a quel momento la Legge di Mosè non esisteva e che il libro abbandonato scoperto 

nel Tempio fosse solo il Deuteronomio completamente composto dai sacerdoti, è semplicemente 

assurdo. 

 

3) PASSIAMO AL CASO DI ESDRA CHE AVREBBE «CANONIZZATO» UNO STRANO MISCUGLIO DI DOCUMENTI 

FALSI SOTTO IL NOME DI «LEGGE DI MOSÈ», USATO DELIBERATAMENTE PER ACCREDITARE LE INVENZIONI 

DI SACERDOTI AMBIZIOSI.  

A. Notiamo però i numerosi riferimenti alla vera legge di Mosè nei due libri di Esdra e Nehemia. 

1°. Sull'altare riedificato vengono offerti degli olocausti secondo la legge di Mosè (Esdra 3:2 "Allora 

Iesua, figlio di Iosadac, con i suoi fratelli sacerdoti, e Zorobabele, figlio di Sealtiel, con i suoi fratelli, 

si misero a costruire l'altare del Dio d'Israele, per offrirvi sopra olocausti, come è scritto nella legge 

di Mosè, uomo di Dio"; Numeri 28 " «"Nel giorno di sabato offrirete due agnelli dell'anno, senza 

difetti; e, come oblazione, due decimi di fior di farina intrisa d'olio, con la sua libazione. 10 Questo è 

l'olocausto del sabato, per ogni sabato, oltre all'olocausto quotidiano e alla sua libazione. 11 Il primo 

giorno di ogni mese offrirete come olocausto al SIGNORE due tori, un montone, sette agnelli 

dell'anno, senza difetti, 12 e tre decimi di fior di farina intrisa d'olio, come oblazione per ciascun 

toro; due decimi di fior di farina intrisa d'olio, come oblazione per il montone, 13 e un decimo di fior 

di farina intrisa d'olio, come oblazione per ogni agnello. È un olocausto di profumo soave, un 

sacrificio consumato dal fuoco per il SIGNORE. 14 Le libazioni saranno di mezzo hin di vino per un 



toro, di un terzo di hin per un montone e di un quarto di hin per un agnello. Tale è l'olocausto del 

mese, per tutti i mesi dell'anno. 15 E si offrirà al SIGNORE un capro come sacrificio per il peccato, 

oltre all'olocausto quotidiano e alla sua libazione. 16 «"Il primo mese, il quattordicesimo giorno del 

mese, sarà la Pasqua in onore del SIGNORE. 17 Il quindicesimo giorno di quel mese sarà giorno di 

festa. Per sette giorni si mangerà pane azzimo. 18 Il primo giorno vi sarà una santa convocazione; 

non farete nessun lavoro ordinario, 19 ma offrirete, come sacrificio consumato dal fuoco, un 

olocausto al SIGNORE: due tori, un montone e sette agnelli dell'anno che siano senza difetti; 20 e, 

come oblazione, del fior di farina intrisa d'olio; ne offrirete tre decimi per un toro e due per un 

montone; 21 ne offrirai un decimo per ciascuno dei sette agnelli, 22 e offrirai un capro come 

sacrificio per il peccato, per fare l'espiazione per voi. 23 Offrirete questi sacrifici oltre all'olocausto 

della mattina, che è un olocausto quotidiano. 24 Li offrirete ogni giorno, per sette giorni; è un cibo di 

sacrificio consumato dal fuoco, di profumo soave per il SIGNORE. Li si offrirà oltre all'olocausto 

quotidiano con la sua libazione. 25 Il settimo giorno avrete una santa convocazione; non farete 

nessun lavoro ordinario. 26 «"Il giorno delle primizie, quando presenterete al SIGNORE 

un'oblazione nuova alla vostra festa delle Settimane, avrete una santa convocazione; non farete, 

nessun lavoro ordinario. 27 Offrirete, come olocausto di profumo soave al SIGNORE, due tori, un 

montone e sette agnelli dell'anno; 28 e, come oblazione, del fior di farina intrisa d'olio; tre decimi per 

ciascun toro, due decimi per ogni montone 29 e un decimo per ciascuno dei sette agnelli; 30 e 

offrirete un capro per fare l'espiazione per voi. 31 Offrirete questi sacrifici, oltre all'olocausto 

quotidiano e la sua oblazione. Sceglierete degli animali senza difetti e vi aggiungerete le relative 

libazioni"). 

2°. La festa dei tabernacoli viene celebrata come è scritto (Esdra 3:4 "Celebrarono la festa delle 

Capanne, secondo quanto è scritto, e offrirono olocausti giorno per giorno, nel numero prescritto per 

ciascun giorno."; Levitico 23:34 ""Il quindicesimo giorno di questo settimo mese sarà la festa delle 

Capanne, durerà sette giorni, in onore del SIGNORE"; Numeri 29:12 "«"Il quindicesimo giorno del 

settimo mese avrete una santa convocazione; non farete nessun lavoro ordinario e celebrerete una 

festa in onore del SIGNORE per sette giorni"). 

2°. Si stabiliscono dei sacerdoti... com'è scritto nel libro di Mosè (Esdra 6:18 "Stabilirono i sacerdoti 

secondo le loro classi e i Leviti secondo le loro divisioni, per il servizio di Dio a Gerusalemme, come 

sta scritto nel libro di Mosè", Numeri 8:14 "Così separerai i Leviti in mezzo ai figli d'Israele, e i 

Leviti saranno miei"). 

 

B. Esdra è uno scriba... versato nella legge di Mosè... la legge dell'Eterno... le leggi ed i precetti (7:6,10). 

1°. Il passo di Esdra 9:10-12 "Ora, nostro Dio, che possiamo dire dopo questo? Noi infatti abbiamo 

abbandonato i tuoi comandamenti, 11 quelli che ci hai dati mediante i profeti, tuoi servitori, dicendo: 

"Il paese nel quale entrate per prenderne possesso, è un paese reso impuro dalla corruzione dei 

popoli di questi paesi, dalle pratiche abominevoli con le quali lo hanno riempito da un'estremità 

all'altra con le loro contaminazioni. 12 Ora dunque non date le vostre figlie ai loro figli, e non 

prendete le loro figlie per i vostri figli, e non ricercate la loro prosperità né il loro benessere, e così 

diventerete voi forti, mangerete i migliori prodotti del paese, e potrete lasciarlo in eredità perenne ai 

vostri figli"." cita Levitico 18:27 "Poiché tutte queste cose abominevoli le ha commesse la gente che 

vi era prima di voi, e il paese ne è stato contaminato." e Deuteronomio 7:3 "Non t'imparenterai con 

loro, non darai le tue figlie ai loro figli e non prenderai le loro figlie per i tuoi figli"; 23:6 "Non 

cercherai mai la loro pace né la loro prosperità, finché tu viva". 

2°. Nehemia si appella alla Parola di Dio indirizzata a Mosè (Nehemia 1:8-9 "Ricordati della parola che 

ordinasti al tuo servo Mosè di pronunziare: "Se sarete infedeli, io vi disperderò fra i popoli; 9 ma se 

tornerete a me e osserverete i miei comandamenti e li metterete in pratica, anche se sarete dispersi 

negli estremi confini del mondo, io di là vi raccoglierò e vi ricondurrò al luogo che ho scelto per 

farne la dimora del mio nome""; Levitico 26:33 "E, quanto a voi, io vi disperderò fra le nazioni e vi 

inseguirò a spada tratta; il vostro paese sarà desolato e le vostre città saranno deserte"; 

Deuteronomio 30:5 "Il SIGNORE, il tuo Dio, ti ricondurrà nel paese che i tuoi padri avevano 

posseduto e tu lo possederai; ed egli ti farà del bene e ti moltiplicherà più dei tuoi padri."). 

3°. La lettura solenne dei capitoli 8 e 9 sottolinea senza posa di qual libro si tratta: il libro della legge di 

Mosè, prescritto dall'Eterno ad Israele; 

 il libro della legge...  

 il libro della legge di Dio...  

 le parole della legge...  

 il libro della legge dell'Eterno, loro Dio... che il Signore ha dato sul Sinai mediante Mosè... i 

nostri padri non hanno osservato la Tua legge (Deuteronomio 8:1 "Abbiate cura di mettere in 

pratica tutti i comandamenti che oggi vi do, affinché viviate, moltiplichiate ed entriate in 

possesso del paese che il SIGNORE giurò di dare ai vostri padri."). 



4°. Si giura di camminare nella legge di Dio data per mezzo di Mosè... come è scritto nella legge 

(Neemia10:28,29 "Il resto del popolo, i sacerdoti, i Leviti, i portinai, i cantori, i Netinei e tutti quelli 

che si erano separati dai popoli dei paesi stranieri per aderire alla legge di Dio, le loro mogli, i loro 

figli e le loro figlie, tutti quelli che avevano discernimento e intelligenza, 29 si sono uniti ai loro 

fratelli più ragguardevoli, e si sono impegnati con esecrazioni e giuramenti a camminare nella legge 

di Dio data mediante Mosè servo di Dio, a osservare e mettere in pratica tutti i comandamenti del 

SIGNORE nostro Dio, le sue prescrizioni e le sue leggi", 34 "Noi, sacerdoti, Leviti e popolo, abbiamo 

stabilito per sorteggio quando ognuna delle nostre famiglie deve portare alla casa di Dio, nei tempi 

stabiliti, ogni anno, un contributo di legna da bruciare sull'altare del SIGNORE nostro Dio, come sta 

scritto nella legge", 36 "e così pure i primogeniti dei nostri figli e del nostro bestiame secondo quanto 

sta scritto nella legge, e i primogeniti delle nostre mandrie e delle nostre greggi per presentarli nella 

casa del nostro Dio ai sacerdoti che fanno il servizio nella casa del nostro Dio"). 

5°. In quel tempo si lesse alla presenza del popolo il libro di Mosè e vi si trovò scritto... E quando il 

popolo ebbe udita la legge, separò da Israele ogni elemento straniero» (Neemia 13:1 "In quel tempo si 

lesse in presenza del popolo il libro di Mosè, e vi si trovò scritto che l'Ammonita e il Moabita non 

debbono mai entrare nell'assemblea di Dio", 3 "Quando il popolo udì la legge, separò da Israele tutti 

gli stranieri"). 

 

C. È evidente che tutte le azioni ed i pensieri di Esdra, di Nehemia e della comunità ebraica ricostituita, 

si basano sulla legge fondamentale d'Israele, che aveva già autorità e che si desiderava finalmente 

mettere in pratica.  

1°. È questo anche il caso della Riforma, quando la riscoperta della Bibbia suscitò l'entusiasmo e la gioia 

di tutti i cuori pii.  

2°. Pretendere che furono Lutero e Calvino che forgiarono il Nuovo Testamento, pretendendo falsamente 

che fosse stato scritto dagli Apostoli, sarebbe più che insostenibile.  

3°. Dire che Esdra e i suoi collaboratori siano riusciti a «canonizzare» una legge apocrifa fatta passare 

sotto il nome di Mosè, è anche assurdo.  

4°. Esdra e Nehemia sarebbero dei bugiardi se Mosè non avesse scritto il Pentateuco, e, sapendolo, essi 

affermerebbero il contrario in tutte le loro pagine. 

 

D. Fortunatamente noi siamo in numerosa e buona compagnia affermando la perfetta autenticità dei 

libri di Mosè, come anche l'ispirazione di tutto l'Antico Testamento come del Nuovo. 

 


